
Un’ora di faccia-a-faccia, che tutte
e due definiscono «di routine, asso-
lutamente rituale». Eppure l’incon-
tro di ieri tra Susanna Camusso e
Emma Marcegaglia non può evita-
re i riflettori della cronaca, visto il
momento in cui si tiene. Dopo lun-
ghi mesi di strappi, la presidente di
Confindustria ammette: «Noi non
siamo interessati a separazioni, in
un momento di difficoltà del paese
siamo interessati a cercare di unire
le forze». Insomma, un nuovo sì a
quel dialogo con Corso d’Italia an-
nunciato a Genova alla vigilia
dell’investitura di Camusso. La qua-
le aveva riconosciuto alla sua con-
troparte la giusta battaglia delle im-
prese per non essere lasciate sole
dal governo.

NERVOSISMO

Ma questi non sono che convenevo-
li: dicono ancora poco sulla sostan-
za. È Marcegaglia ad elencare i te-
mi sul tavolo nell’incontro. La presi-
dente di Confindustria all’uscita
elenca i temi affrontati nel collo-
quio. E lì le distanze rispuntano, tra
i due fronti e dentro i rispettivi cam-
pi. Confindustria sta riflettendo sul-
le proposte della Cgil sulle modifi-
che alla disciplina contrattuale ma
«non possiamo tornare indietro ri-
spetto a quello che abbiamo fatto
in questi tre anni», dice senza mez-
zi termini la leader di Viale
dell’Astronomia. Diverso il tema
della rappresentanza. «Stiamo ra-
gionando - ha aggiunto Marcega-
glia - rimane un tema aperto sul
quale vorremmo trovare un accor-
do». Il primo capitolo, quello sul
modello contrattuale, il più scottan-

te, crea subito fibrillazioni. «Di quale
proposta della Cgil sulla contrattazio-
ne sta parlando la Marcegaglia?»,
chiede Gianni Rinaldini. Il fatto è
che la Cgil sta mettendo a punto una
sua proposta in materia. Finora si è
fermi alle linee generali dettate dalla
segreteria, tra cui il no alle deroghe,
un contratto nazionale snello, il se-
condo livello che recuperi le «perdi-
te» di chi non ha il primo in difesa dei
precari. Il sindacato punta a stilare
una proposta complessiva al diretti-
vo del 10 maggio, il primo dopo lo
sciopero generale del 6. Di qui il «ner-
vosismo» di Rinaldini. Ma Camusso
replica a stretto giro. «L'incontro è
stato un normale punto della situa-
zione, come buona prassi tra le parti
sociali - si legge in una nota - In parti-
colare continua una interlocuzione
tesa a trovare soluzioni sul tema del-

la rappresentanza, mentre profonde
differenze rimangono nel giudizio
sul modello contrattuale separato
del 2009. Tranquillizziamo Rinaldi-
ni: nessun documento confederale è
all'origine del colloquio se non le no-
stre ragioni sulla non firma del mo-
dello contrattuale del 2009».

Il botta e risposta dà la misura del-
la posta in palio. Il fatto è che se Mar-

cegaglia è alle prese con il mondo
delle aziende che non riescono a ri-
partire, Camusso fa di una nuova
interlocuzione tra le sigle il registro
della sua segreteria. Un percorso ac-
cidentato, anche perché le forze av-
verse sono moltissime. A comincia-
re dal governo, che nella partita ha
il pallino in mano. La prima prova
potrebbe essere proprio la rappre-
sentanza, su cui il sindacato ha ela-
borato un testo già da Chianciano.
Ma Cisl e Uil restano ferme alle li-
nee inserite nella piattaforma unita-
ria sul modello contrattuale del
2009. «Ma da allora ad oggi è cam-
biato il mondo», fanno notare da
Corso d’Italia. Evidentemente Cisl
e Uil no: restano sempre le stesse.
Anche se ieri, con aplomb, Angelet-
ti ha chiosato: «È un incontro come
tanti tra le parti».❖
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Combustibile a prezzi più bassi per far ripartire Eurallumina
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TraCamusso eMarcegaglia
provedi dialogo contro la crisi
Un confronto di routine intercet-
tato dalla stampa. Marcegaglia:
sul modello contrattuale restia-
mo al 2009. Rinaldini attacca:
quale documento si è discusso?
Camusso replica: tranquillo, so-
lo un colloquio, nessun testo.
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Un incontro entro il 28 aprile per affrontare la que-

stione degli ammortizzatori sociali e, subito, l'impegno

del governo a garantire l'approvvigionamento dell'olio

combustibile a prezzi competitivi per il riavviodell’Eural-

lumina di Portovesme. Questi i punti del verbale siglato

ieriaRomaalministerodelloSviluppo.Soddisfatti isinda-

cati. Solo dopo la firma, è stato sciolto il presidio romano

di 500 operai arrivati per seguire la vertenza da vicino.

pUn’ora di confronto sulmodello contrattuale e sulle regole per la rappresentanza

p Posizioni distanti sui contratti. Botta e risposta tra la leader Cgil e Rinaldini
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L’alta velocità ferroviaria Ro-

ma-Milano fa perdere voli a Li-

nate (-31%)mane faguadagna-

re aMalpensa (+28%), dove so-

no presenti 2 o 3 vettori in con-

correnza.
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